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ALLEGATO I 

 

Albania  

Bosnia-Erzegovina  

Islanda  

Kosovo
*
  

Montenegro  

Serbia  

Turchia  

Ex Repubblica jugoslava di Macedonia  

                                                 
* Tale designazione non pregiudica le posizioni riguardo allo status ed è in linea con la risoluzione 1244 

(1999) dell'UNSC e con il parere della CIG sulla dichiarazione di indipendenza del Kosovo. 
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ALLEGATO II  

Priorità tematiche per l'assistenza  

L'assistenza può, se del caso, riguardare le seguenti priorità tematiche:  

(a) garantire e promuovere da subito il corretto funzionamento delle istituzioni 

necessario per assicurare lo Stato di diritto. Gli interventi in tale settore mirano a: 

istituire sistemi giudiziari indipendenti, responsabili ed efficienti che prevedano 

sistemi di assunzione, valutazione e promozione trasparenti e basati sul merito, 

promuovere la cooperazione giudiziaria e procedure disciplinari efficaci in caso di 

infrazioni; assicurare la creazione di solidi sistemi di protezione delle frontiere, 

gestire i flussi di migrazione e fornire asilo ai bisognosi; sviluppare strumenti efficaci 

per prevenire e combattere la criminalità organizzata, la tratta degli esseri umani, il 

traffico di migranti, il riciclaggio di denaro, il finanziamento del terrorismo e la 

corruzione; promuovere e tutelare i diritti umani, i diritti delle persone appartenenti a 

minoranze, compresi i rom e le persone lesbiche, gay, bisessuali, transgender e 

intersessuali, e le libertà fondamentali, compresa la libertà dei mezzi di 

comunicazione e la protezione dei dati;  

(b) procedere alla riforma delle pubbliche amministrazioni in linea con i principi 

della pubblica amministrazione. Gli interventi mirano a: consolidare i quadri di 

riferimento della riforma della pubblica amministrazione; migliorare la 

pianificazione strategica e l'elaborazione di politiche e normative inclusive e basate 

su elementi concreti; aumentare la professionalizzazione e la depoliticizzazione del 

servizio pubblico, introducendo e adottando principi meritocratici; promuovere la 

trasparenza e la responsabilità; migliorare la qualità e l'erogazione dei servizi, anche 

attraverso l'uso di adeguate procedure amministrative e di servizi amministrativi 

online (eGovernment) basati sui bisogni dei cittadini; rafforzare la gestione delle 

finanze pubbliche e l'elaborazione di statistiche affidabili;  

(c) rafforzare la governance economica. Gli interventi mirano a: sostenere la 

partecipazione alla realizzazione del programma di riforme economiche (ERP) e la 

cooperazione sistematica con le istituzioni finanziarie internazionali per quanto 

riguarda gli aspetti fondamentali della politica economica; incrementare la capacità 

di rafforzare la stabilità macroeconomica e di sostenere i progressi verso la creazione 

di un’economia di mercato funzionante in grado di far fronte alle pressioni 

concorrenziali e alle forze di mercato all’interno dell’Unione; 

(d) rafforzare la capacità dell’Unione e dei suoi partner di prevenire i conflitti, 

consolidare la pace e affrontare le situazioni che precedono o seguono le crisi, 

anche attraverso l'attivazione di sistemi di allarme rapido e l'uso di analisi dei rischi 

di conflitto; promuovere le relazioni interpersonali, la riconciliazione e l'adozione di 

misure idonee a consolidare la pace e la fiducia e potenziare le capacità a sostegno 

della sicurezza e dello sviluppo (CBSD);  

(e) potenziare le capacità delle organizzazioni della società civile e delle parti sociali, 

comprese le associazioni professionali, dei beneficiari elencati nell'allegato I e 

promuovere il collegamento in rete a tutti i livelli tra le organizzazioni stabilite 

nell'Unione e quelle dei beneficiari elencati nell'allegato I, consentendo loro di 

avviare un dialogo efficace con gli operatori pubblici e privati;  

(f) promuovere l’allineamento di norme - ivi comprese le norme in materia di aiuti di 

Stato - standard, politiche e prassi dei paesi partner a quelli dell’Unione; 
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(g) rafforzare l’accesso all’istruzione, alla formazione e all’apprendimento 

permanente e la loro qualità a tutti i livelli e sostenere i settori culturali e 

creativi. Gli interventi in tale settore mirano a: promuovere la parità di accesso ai 

servizi di istruzione e assistenza della prima infanzia e all’istruzione primaria e 

secondaria, migliorando l’insegnamento delle competenze di base; innalzare i livelli 

d’istruzione, ridurre l’abbandono scolastico precoce e consolidare la formazione 

degli insegnanti; sviluppare i sistemi dell’istruzione e formazione professionale (IFP) 

e promuovere i sistemi di apprendimento basati sul lavoro, per agevolare la 

transizione verso il mercato del lavoro; migliorare la qualità e la pertinenza 

dell'istruzione superiore, incoraggiando le attività che prevedono il coinvolgimento 

degli ex studenti; migliorare l'accesso all'apprendimento permanente e sostenere gli 

investimenti nelle infrastrutture dell'istruzione e della formazione, in particolare al 

fine di ridurre le disparità territoriali e promuovere un'istruzione non segregativa, 

anche ricorrendo alle tecnologie digitali;  

(h) promuovere l’occupazione di qualità e l’accesso al mercato del lavoro. Gli 

interventi in tale settore mirano a: contrastare gli elevati tassi di disoccupazione e 

inattività, sostenendo l’integrazione sostenibile nel mercato del lavoro, soprattutto 

per quanto riguarda i giovani (in particolare quelli che non lavorano e non 

frequentano corsi di istruzione o di formazione (NEET)), le donne, i disoccupati di 

lungo periodo e tutti i gruppi sottorappresentati. Saranno adottate misure in grado di 

incentivare la creazione di posti di lavoro di qualità e sostenere l’applicazione 

efficace delle norme e delle disposizioni in materia di diritto del lavoro su tutto il 

territorio nazionale. Altri settori chiave di intervento sono il sostegno all'uguaglianza 

di genere, la promozione dell'occupabilità e della produttività, l'adeguamento dei 

lavoratori e delle imprese al cambiamento, l'instaurazione di un dialogo sociale 

sostenibile e la modernizzazione e il potenziamento delle istituzioni del mercato del 

lavoro, quali i servizi pubblici per l'impiego e gli ispettorati del lavoro;  

(i) promuovere la protezione e l'inclusione sociale e la lotta contro la povertà. Gli 

interventi in tale settore mirano a modernizzare i regimi di previdenza sociale per 

fornire una protezione efficace, efficiente e adeguata in tutte le fasi della vita della 

persona, stimolare l’inclusione sociale, promuovere le pari opportunità e affrontare il 

problema delle disuguaglianze e della povertà. Gli interventi in tale settore mirano 

inoltre a integrare le comunità emarginate quali i rom; combattere le discriminazioni 

fondate sul sesso, sulla razza o sull'origine etnica, sulla religione o sul credo, sulla 

disabilità, sull'età o sull'orientamento sessuale; migliorare l’accesso a servizi 

economicamente abbordabili, sostenibili e di alta qualità, ad esempio per quanto 

riguarda l'istruzione e l'assistenza della prima infanzia, gli alloggi, l’assistenza 

sanitaria, i servizi sociali essenziali e l'assistenza a lungo termine, anche mediante la 

modernizzazione dei sistemi di previdenza sociale; 

(j) promuovere sistemi di trasporto intelligenti, sostenibili, inclusivi e sicuri ed 

eliminare le strozzature delle principali infrastrutture di rete, investendo in 

progetti che apportano un elevato valore aggiunto UE. Gli investimenti dovrebbero 

essere classificati in ordine di priorità in base alla loro rilevanza per i collegamenti 

TEN-T con l’UE e al contributo che possono dare alla mobilità sostenibile, alla 

riduzione delle emissioni e dell'impatto sull'ambiente e alla sicurezza dei trasporti, in 

sinergia con le riforme promosse dal trattato che istituisce una Comunità dei 

trasporti; 

(k) migliorare il contesto del settore privato e la competitività delle imprese, 

compresa la specializzazione intelligente, in quanto principali motori di crescita, 
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creazione di posti di lavoro e coesione. Sarà data priorità a progetti che migliorano il 

contesto imprenditoriale;  

(l) migliorare l’accesso alle tecnologie e ai servizi digitali e rafforzare la ricerca, lo 

sviluppo tecnologico e l’innovazione attraverso investimenti nella connettività 

digitale, nella fiducia e nella sicurezza digitali, nelle competenze digitali e negli 

aspetti digitali dell'imprenditorialità, nonché nelle infrastrutture di ricerca, creando 

un contesto favorevole alla digitalizzazione, e promuovere il lavoro in rete e la 

collaborazione;  

(m) contribuire alla sicurezza dell'approvvigionamento alimentare e alla 

conservazione di sistemi agricoli diversificati ed efficienti in comunità rurali 

dinamiche e nello spazio rurale; 

(n) tutelare e migliorare la qualità dell’ambiente, affrontare il degrado ambientale e 

arrestare la perdita di biodiversità, promuovere la conservazione e la gestione 

sostenibile degli ecosistemi terrestri e marini e delle risorse naturali rinnovabili, 

promuovere l’efficienza delle risorse, il consumo e la produzione sostenibili e 

sostenere la transizione verso economie verdi e circolari, contribuire alla riduzione 

delle emissioni di gas a effetto serra, consolidare la resilienza ai cambiamenti 

climatici e promuovere la governance e la comunicazione in materia di azione per il 

clima e l’efficienza energetica. Lo strumento IPA III promuove politiche intese a 

favorire il passaggio a un’economia a basse emissioni di carbonio efficiente 

nell’impiego delle risorse, sicura e sostenibile e a rafforzare la resilienza alle 

catastrofi così come la prevenzione delle catastrofi e le capacità di far fronte e di 

reagire ad esse. Lo strumento IPA III promuove inoltre un livello elevato di sicurezza 

nucleare e di radioprotezione, così come l’applicazione di salvaguardie efficienti ed 

efficaci concernenti il materiale nucleare nei paesi terzi e l’elaborazione di quadri e 

metodologie per l’applicazione di salvaguardie efficienti ed efficaci concernenti il 

materiale nucleare; 

(o) promuovere i più elevati standard di sicurezza nucleare, la cultura della sicurezza 

nucleare, la preparazione alle emergenze, la gestione responsabile e sicura del 

combustibile nucleare esaurito e dei rifiuti radioattivi, lo smantellamento e la 

bonifica degli ex siti e impianti nucleari; la protezione contro le radiazioni e la 

contabilità e il controllo dei materiali nucleari; 

(p) incrementare la capacità del settore agroalimentare e della pesca di far fronte 

alle pressioni concorrenziali e alle forze di mercato nonché di allinearsi gradualmente 

alle norme e agli standard dell'Unione, perseguendo al contempo obiettivi economici, 

sociali e ambientali nel quadro di un equilibrato processo di sviluppo territoriale 

delle zone rurali e delle zone costiere.  
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ALLEGATO III  

 

Priorità tematiche per l'assistenza destinata alla cooperazione transfrontaliera 

 

L'assistenza destinata alla cooperazione transfrontaliera può, se del caso, trattare le seguenti 

priorità tematiche:  

(a) promuovere l'occupazione, la mobilità professionale e l'inclusione sociale e culturale 

transfrontaliera mediante, tra l'altro: l'integrazione dei mercati del lavoro 

transfrontalieri, inclusa la mobilità transfrontaliera; iniziative locali congiunte per 

l'occupazione; servizi di informazione e consulenza e attività di formazione 

congiunta; la parità di genere, le pari opportunità; l'integrazione delle comunità di 

immigranti e di gruppi vulnerabili; investimenti nei servizi pubblici per l'impiego; 

investimenti a sostegno dei servizi sanitari e sociali pubblici;  

(b) proteggere l'ambiente e promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici e 

l'attenuazione dei loro effetti, la prevenzione e la gestione dei rischi mediante, tra 

l'altro, azioni congiunte per la tutela ambientale; la promozione dell'uso sostenibile 

delle risorse naturali, del coordinamento della pianificazione dello spazio marittimo, 

dell'uso efficiente delle risorse e dell'economia circolare, delle fonti di energia 

rinnovabili e della transizione verso un'economia verde, a basse emissioni di 

carbonio, sicura e sostenibile; la promozione di investimenti per far fronte a rischi 

specifici, garantendo la resilienza alle catastrofi così come la prevenzione delle 

catastrofi e le capacità di far fronte e di reagire ad esse;  

(c) promuovere trasporti sostenibili e migliorare le infrastrutture pubbliche, anche 

mediante la riduzione dell'isolamento tramite un migliore accesso ai trasporti, alle 

reti e ai servizi digitali, e investire in sistemi e servizi transfrontalieri di 

approvvigionamento idrico ed energetico e di smaltimento dei rifiuti;  

(d) promuovere l’economia e la società digitali, anche diffondendo la connettività 

digitale, lo sviluppo dei servizi amministrativi online (eGovernment), la fiducia e la 

sicurezza digitali, così come le competenze digitali e gli aspetti digitali 

dell'imprenditorialità; 

(e) incoraggiare il turismo e valorizzare il patrimonio culturale e naturale;  

(f) investire nella gioventù, nell'istruzione e nelle competenze mediante, tra l'altro, lo 

sviluppo e l'attuazione di iniziative comuni nei settori dell'istruzione e della 

formazione professionale, di sistemi ed infrastrutture di formazione a sostegno di 

attività comuni a favore dei giovani;  

(g) promuovere la governance locale e regionale e rafforzare le capacità di 

programmazione e amministrative delle autorità locali e regionali;  

(h) rafforzare la competitività, il contesto imprenditoriale e lo sviluppo delle piccole e 

medie imprese, il commercio e gli investimenti mediante, tra l'altro, la promozione 

ed il sostegno dell'imprenditorialità, in particolare delle piccole e medie imprese, lo 

sviluppo di mercati locali transfrontalieri e l'internazionalizzazione;  
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(i) rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico, l'innovazione e le tecnologie digitali 

mediante, tra l'altro, la promozione della condivisione delle risorse umane e delle 

strutture per la ricerca e lo sviluppo tecnologico.  
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ALLEGATO IV 

 

Elenco degli indicatori chiave di rendimento 

 

Il seguente elenco di indicatori chiave di rendimento viene utilizzato per aiutare a misurare il 

contributo dell’Unione al conseguimento dei propri obiettivi specifici: 

 

1. Indicatore composito
1
 sul grado di preparazione dei paesi dell’allargamento in settori 

fondamentali dei criteri di adesione (tra cui, democrazia, Stato di diritto (organi 

giudiziari, lotta contro la corruzione e lotta contro la criminalità organizzata) e diritti 

umani) (fonte: Commissione europea).  

2. Grado di preparazione dei paesi dell’allargamento per quanto riguarda la riforma 

della pubblica amministrazione (fonte: Commissione europea). 

3. Indicatore composito sul grado di preparazione dei paesi candidati e potenziali 

candidati per quanto riguarda l’acquis dell’UE (fonte: Commissione europea). 

4. Indicatore composito sul grado di preparazione dei paesi candidati e potenziali 

candidati per quanto riguarda i settori fondamentali dei criteri economici (economia 

di mercato funzionante e concorrenza) (fonte: Commissione europea). 

5. Spese pubblica per la previdenza sociale (in percentuale del PIL) (fonte: OIL) o tasso 

di occupazione (fonte: statistiche nazionali) 

6. Divario digitale tra i beneficiari e la media dell’UE (fonte: Commissione europea, 

indice DESI) 

7. Punteggio relativo alla distanza dalla frontiera (Doing Business) (fonte: BM) 

8. Intensità di energia misurata in termini di energia primaria e PIL (fonte: 

EUROSTAT) 

9. Riduzione o eliminazione delle emissioni di gas a effetto serra (Kt di equivalente 

CO2) grazie al sostegno dell’UE  

10. Numero di programmi di cooperazione transfrontaliera conclusi tra i beneficiari 

dell’IPA e tra i beneficiari dell’IPA e gli Stati membri dell’UE (fonte: Commissione 

europea) 

 

Se opportuno, gli indicatori sono disaggregati in base al sesso. 

 

                                                 
1 I tre indicatori compositi sono elaborati dalla Commissione europea sulla base delle relazioni 

sull’allargamento, che a loro volta attingono informazioni da molteplici fonti indipendenti. 


